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Un atto d'amore sotto l'albero (di Mario Barbuto)

  Cara Lettrice, caro Lettore,

  il Natale si avvicina e noi ti chiediamo qualche minuto della tua attenzione per raccontarti come sarà il nostro albero di Natale.

  Noi lo immaginiamo tanto grande quanto la nostra famiglia, con molti doni e tante luci colorate che faticano però ad accendersi senza il tuo aiuto. A noi piacerebbe che quest'anno il nostro albero fosse ancora più illuminato e ricco.

  Grazie a te, faremo la differenza!

  Dona luce a chi non vede e insieme potremo realizzare un grande sogno: addestrare cani guida i quali accompagneranno una persona non vedente verso una vita migliore, ricca di stimoli, sfide, esperienze e traguardi comuni. 

  Insieme, due, compagni di libertà! Metti anche tu il tuo regalo sotto il nostro albero!

  Puoi partecipare insieme a noi con un'offerta libera, oppure confezionando uno dei pacchetti dono:

  - 20 euro, una settimana di buon cibo a uno dei nostri cuccioli;

  - 30 euro, una visita dal veterinario;

  - 50 euro, la divisa del cane guida: guinzaglio, maniglia e pettorina.

  Insieme a te, il nostro Natale sarà più luminoso. Ne siamo sicuri!

  Per la tua donazione:

  - Conto corrente postale: n. 279018 intestato a Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti onlus - aps, via Borgognona, 38 00187 Roma;

  - Bonifico bancario: Iban IT19M0200805181000400016217 (ai fini di un ringraziamento da parte di Uici inserite il vostro recapito nella causale);

  - Paypal: vai sul sito www.uiciechi.it e clicca sul pulsante Dona ora.

Mario Barbuto
Up & Down (di Katia Caravello)

  Intervista a Paolo Ruffini

  Non c'è bisogno di grandi presentazioni anche perché è stato con noi ad un'edizione del nostro Premio Braille, Paolo Ruffini è attore, presentatore, ma oggi l'abbiamo disturbato per farci raccontare una cosa particolare che sta facendo da qualche anno a questa parte, che ha avuto molto successo: stiamo parlando del progetto teatrale Up & Down.

  D. Com'è nato questo progetto?

  R. Il progetto nasce dal fatto che tanti anni fa un mio amico di nome Lamberto Giannini, costituisce una compagnia a Livorno che non esclude nessuno, visto che tutti quanti possono essere attori, perché tutti quanti hanno un corpo, un'anima, l'emotività, e quindi iniziano a venire ad assistere a questo laboratorio teatrale persone anche con delle difficoltà. Questo è successo 20 anni fa, lui negli anni si è molto evoluto, e io ho visto lo spettacolo 5 anni fa e ho pensato: caspita, è una cosa che a teatro ha un senso in più. Cioè il teatro è un territorio che al contrario del nostro tessuto sociale non dice che siamo tutti uguali, ma anzi rivendica la diversità, una diversità che diventa una risorsa. Allora mi sono entusiasmato e ho iniziato a pensare che fondamentalmente anche una certa forma di disabilità a teatro veniva sempre declinata nell'élite o nello chic nei teatri off e non nel pop. Ho voluto fare uno spettacolo comico, leggero, con persone che avessero delle disabilità, in particolare con persone con sindrome di down.

  D. Quindi è iniziato questo spettacolo teatrale che poi è diventato un film?

  R. È diventato un film, poi un libro e anche una trasmissione televisiva che è andata in onda su Italia1 a Natale e che rimanderemo in onda anche quest'anno con uno spettacolo diverso. Tra l'altro quest'anno avremo anche un non vedente che parteciperà in compagnia con noi.

  D. Bene, allora avremo uno stimolo in più per guardarlo! 

  R. Per il film Fuga di Cervelli ho interpretato un non vedente, qualche anno fa ho fatto un po' di ricerche presso l'Istituto dei Ciechi di Milano, ho partecipato anche a cene al buio, mi sono formato per interpretare questo ruolo che per me è stato molto complicato, però anche in quel caso mi faceva piacere applicare un'idea sempre di leggerezza, di divertimento, di comicità. Credo che il modo migliore per sdoganare certe problematiche e certe condizioni sia quella di scherzarci anche un po' sopra.

  D. Sì, sicuramente l'ironia e l'autoironia è una chiave e un atteggiamento che aiuta tutti, nel senso che aiuta noi, le persone con disabilità, ad affrontare meglio la vita e le difficoltà, ma aiuta anche gli altri ad essere meno impacciati, meno imbarazzati.

  R. È un discorso moraleggiante, sembra che uno voglia fare delle chiacchiere, è come ora che mi dicono «ah mi raccomando, non invitare a «vedere» lo spettacolo». Non mi sento di voler cambiare niente, non mi sento di essere offensivo o lesivo di qualcosa. Bisognerebbe essere sempre un po' più larghi anche con la mentalità. Stiamo diventando un Paese del «rinchiudere il diverso in un istituto», della morale del poverino, del pietismo, che sta diventando insopportabile. Dove tutti quanti fortunatamente siamo diversi, ci sono condizioni in cui si versa che a volte sono feroci, io poi interloquisco con famiglie che hanno forme di disabilità molto grosse, eppure mi hanno insegnato che anche quando la vita è feroce, può essere anche ferocemente meravigliosa. Ho fatto un documentario su youtube, sono andato all'Istituto dei Ciechi, «Cosa sognano i ciechi», mi domandavo spesso quali sono i sogni delle persone non vedenti dalla nascita e credo sia una cosa molto interessante. Tutto questo secondo me può contribuire a fare in modo che ci sia sempre meno divario sull'essere umano, perché di quello poi si parla. Se c'è veramente una condizione che ci accomuna, è la diversità.

  D. Sicuramente il fatto di essere persone e quindi con tutti i pro e i contro, nel senso che prima si parlava di pietismo, c'è anche il buonismo per cui sembra che le persone con disabilità siano buone per natura. In realtà siamo persone come tutte le altre.

  R. Questa sarà la chiave dello spettacolo. Quando io ho iniziato a fare il film con le persone Down, uno di questi attori ad un certo punto mi ha detto «io sono normale, non capisco perché mi stai riprendendo». Quella dichiarazione mi ha spiazzato perché aveva ragione lui, non è che un cromosoma in più o in meno ti rende più normale o più diverso, ma rispetto a chi e a cosa? Pensa che loro sono sempre considerate persone speciali, e invece sono normali come me, come te, come chiunque altro; o non è normale nessuno o lo siamo tutti, al di là di quale sia la nostra condizione.

  D. Prima abbiamo accennato al libro «La sindrome di Up», che presto renderemo disponibile nel catalogo del Cnlp, in questo libro ripercorri la storia del progetto o c'è qualcosina in più?

  R. No, in realtà il libro verte sul tema della felicità. Io mi sono accorto che le persone down sono persone che hanno una confidenza con la felicità che a me e ad altri spesso manca. In realtà non è che quel cromosoma, la trisomia 21, ti consente di essere più felice, la trisomia 21 per motivi scientifici e-o misteriosi e-o chissà derivanti da dove, ti consente di avere un filtraggio minore rispetto alle emozioni che provi, quindi le persone down hanno più facilità a manifestare le emozioni che sono rabbia, dolore, felicità e quant'altro.

  D. Hanno meno filtri, mettiamola così.

  R. A me hanno entusiasmato molto, io molto spesso incontro persone in-down e invece le persone down le vedo molto più up e da qui nasce quella dicotomia che poi ci ha reso lo spettacolo, da qui nasce quel contraddittorio che secondo me è molto interessante. Io adesso faccio molta fatica a lavorare con le persone che non sono down perché veramente ti accorgi che con loro non c'è la malafede, non c'è l'invidia, quella cattiva, quindi ho fatto una riflessione sulla felicità che ho cercato di trasferire nel libro. Non nel senso di lezione ma nel senso di semplice testimonianza.

  D. A volte tanta teoria rimane staccata da quella che è la vita reale, invece bisogna proprio far capire a partire dalle piccole cose che la vita si può affrontare in maniera diversa e in maniera naturale. Quando si parla di disabilità viene meno la naturalezza, in alcuni casi di più in alcuni casi di meno, sta sicuramente a noi persone con disabilità mettere nelle condizioni gli altri di trattarci con maggiore naturalezza senza ombra di dubbio, però sicuramente attività come queste, libri come questi, aiutano tanto. Un'ultima domanda, più che altro so che hai un invito che volevi farci. Mi piace l'idea che lo faccia tu.

  R. Io vi invito senza ironia a venire a vedere lo spettacolo perché è un'esperienza, in realtà. Credo che, senza fare troppo il romantico e il filosofico, sia uno spettacolo che abbia un alto livello di immaginazione. Up & Down, a Roma dal 26 novembre al Brancaccio, poi l'11 novembre a Firenze, insomma abbiamo una piccola tournée da mantenere. Credo che sia uno spettacolo davvero da immaginare, è molto divertente, molto brioso, molto gioviale, molto interattivo... insomma, credo che possa essere davvero una bella esperienza per capire che la felicità oggi è un atto rivoluzionario, è qualcosa di magico da cui possiamo attingere, a volte possiamo anche approfittarcene senza sentirci in colpa. C'è quasi sempre un senso di vergogna nell'essere felici e invece credo che nessuno di noi dovrebbe vergognarsi, ma dovrebbe anzi cercare di accogliere questa condizione con grande disinvoltura.

  D. Assolutamente sì! Ricordiamo anche le due date di dicembre, il 18 a Bologna al Teatro delle Celebrazioni, e il 27 e 28 dicembre al Teatro Nuovo di Milano. Ce ne sono tante altre, ma queste sono le principali. Accoglieremo sicuramente l'invito e chi non riuscirà a venire a teatro avrà la possibilità di rivederlo in televisione. Grazie mille per la disponibilità e in bocca al lupo per la tournée.

  R. Un grande abbraccio a voi, grazie di cuore!

Katia Caravello

Giornata Mondiale della Disabilità: Non chiamateci malati (di Anna Buccheri)
  In occasione della Giornata Mondiale della Disabilità a Catania, le maggiori Associazioni di categoria hanno organizzato, nella Sala Conferenze del Palazzo della Cultura, il Convegno «La Disabilità: Famiglia, Scuola Società».
  La scelta del luogo è di per sé significativa perché, come è stato detto e scritto già più volte e in tante occasioni, è la cultura che fa la differenza, che segna il punto di svolta, che fa maturare in consapevolezza, che fa scegliere la solidarietà, perché il senso etico di una società si misura da quello che fa e da come lo fa.
  Il Convegno ha visto la Sezione Territoriale Uici di Catania già nelle fasi preparatorie in prima fila. È nella sede di via Louis Braille 6 di Catania, infatti, che si sono tenute le riunioni tra i rappresentanti delle Associazioni per decidere l'organizzazione del Convegno essendo la sede totalmente accessibile.
  Le Associazioni coinvolte, oltre l'Uici di Catania, sono state: Autismo Oltre, Diritti in Movimento Sicilia, Csve, Aipd, Come Ginestre, Il Sorriso di Riccardo, Anffas. Sono inoltre intervenuti: l'Assessore ai Servizi Sociali e alle Politiche per la Famiglia del Comune di Catania Giuseppe Lombardo, l'Assessore Regionale alla Famiglia Antonio Scavone, il Neuropsichiatra Infantile Asp di Catania Antonio Prestipino, la Dirigente X Servizio per l'impiego di Catania Salvatrice Rizzo.

  Tanti sono stati i temi trattati e tutti ad ampio raggio, esposti con competenza, serietà, a volte emozione, ma sempre in modo strutturato e organizzato: diagnosi precoce, intervento precoce e presa in carico; i diritti dei minori con disabilità; le problematiche dei soggetti fragili; i benefici della legge 68-99; il nesso tra disabilità, emergenza e volontariato; l'autonomia che genera autostima; la questione del tempo libero (è forse tempo «vuoto» piuttosto che libero?); le modalità e le possibilità di viaggiare come tutti; le attività culturali, riabilitative e ricreative per i bambini con disabilità visiva; il dopo di noi. Collegata in qualche modo al Convegno l'esposizione delle opere del pittore Aldo Vitale che ne mostra la scelta di colorare la vita attraverso la pittura come risposta al dolore, alle limitazioni che dà una disabilità permanente acquisita, alla presa di consapevolezza che dal momento dell'incidente tutto è cambiato e tante cose sono andate perdute.
  Se gli interventi dei responsabili, dei tecnici, dei presidenti, delle assistenti sociali sono stati di livello alto senza pedanterie e comprensibili per tutti, sono le testimonianze che hanno dato un valore aggiunto al Convegno offrendosi come finestre aperte sul «dentro» della disabilità, sulla quotidianità dell'essere disabili, oggi più di ieri perché la consapevolezza e i gradi di autonomia crescente sono espressi con orgoglio e dignità. Orgoglio e dignità, consapevolezza di sé, capacità di autoaffermazione non sono traguardi scontati né facili come sanno bene i disabili e i loro familiari, perché la disabilità non è una malattia da curare: Non chiamateci malati sono le parole di uno dei testimoni della giornata.

  Giornate come questa che mette al centro la disabilità non sono celebrative o autocelebrative, né vogliono o possono esserlo. Devono servire piuttosto a fare un bilancio per verificare cosa si è fatto, come lo si è fatto e perché lo si è fatto, per fissare nuovi e più alti obiettivi, come ha sottolineato la Presidente Uici di Catania Rita Puglisi che ha proposto agli intervenuti un filmato sulle attività rivolte ai bambini della Sezione Uici di Catania e preparato in occasione di un'altra giornata importante, la XXX Giornata internazionale dei diritti dei bambini del 20 novembre scorso.
  Tutti insieme, ognuno con il nostro ruolo, ognuno con la responsabilità che gli compete possiamo costruire un mondo a dimensione di ciascuno, in cui ogni persona possa trovare il suo posto e vivere una vita piena e realizzata, perché il futuro è il prodotto delle nostre scelte e delle nostre azioni qui ed ora.
Anna Buccheri
Sfiora Capri ad occhi chiusi (di Amedeo Bagnasco)
  Quando un anno fa iniziai a scrivere di Robert, fotografo cieco in visita nella nostra isola di Capri, non avrei mai immaginato di aver dato inizio ad un vero e proprio sogno. Man mano che allungavo i suoi giorni di permanenza sull'isola, aggiungendo nuovi capitoli alla sua storia, mi accorgevo che il mio piccolo progetto stava prendendo una sua fisionomia. La luce di Capri, la percezione profonda e vera di un disabile visivo di fronte alla sua bellezza, il movimento dei personaggi che attraversano insieme le strette vie dell'isola azzurra, da pura immaginazione stavano scivolando verso una realtà concreta.

  Fino ad oggi il 22 ottobre per me è stato un giorno come tanti altri. Non posso dire lo stesso ora, dopo aver partecipato alla presentazione del mio secondo libro «Sfiora Capri ad occhi chiusi», insieme a tantissime persone ed autorità convenute nella Mediateca «Mario Cacace» di Anacapri. Quel soleggiato martedì di fine ottobre è diventato per me un vero e proprio spartiacque, come quando una grande novità bussa alla tua vita. Non era il semplice sequel de «La scatola dei segreti - Anacapri nei tuoi occhi», il mio primo libro che, come «Sfiora», sostiene con la sua vendita l'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti.
  Quel martedì è stato un vero e proprio fiorire di emozioni, una pioggia di gioie, un abbagliante luccichio, come il mare all'alba. Siamo stati introdotti dal saluto delle autorità presenti, la dott.ssa Manuela Schiano, Assessore alle Politiche sociali del Comune di Anacapri, e dal dott. Marino Lembo, Sindaco della Città di Capri. Entrambi hanno ribadito che l'accessibilità a Capri è un valore prezioso, coltivato da tempo ed in continua evoluzione, e che l'isola tutta non si tirerà mai indietro nel suo supporto concreto a tutte le situazioni a rischio esclusione.
  Sentire dal caro amico Mario Mirabile, presidente della sezione di Napoli dell'Uici, che «un nuovo percorso si sta aprendo, a sostegno della crescita dei nostri bambini ciechi ed ipovedenti», ha fatto percepire ai presenti che si era davanti ad una realtà nuova, mai praticata. Ma cosa è stato fatto concretamente? Un corso di fotografia per bambini ciechi ed ipovedenti, con età compresa tra i 7 e i 12 anni, insieme a tante altre attività quali esperienze in barca a vela, escursioni a cavallo, attività teatrali e contatto con la musica.

  Tutto guidato dalla fotografa professionista Marzia Bertelli, una piccola donna dal cuore molto grande, capace di insegnare ad Anastasia ed altri 10 suoi amici ad impugnare una macchina fotografica e scattare una foto, così come farebbe qualsiasi bambino della loro età. Con uno splendido e commovente video girato da Marzia durante le attività, abbiamo potuto toccare con mano come un sogno possa tramutarsi in realtà. Marzia in questa occasione ha indossato le vesti di Sofia, personaggio principale dei due libri, guidando i bambini a conoscere e fotografare la bellezza che li circonda. Grazie Marzia, semplicemente grazie!

  Mario Staiano, moderatore dell'incontro e profondo conoscitore dell'isola, ha introdotto a questo punto la piccola stella della serata. Una bambina sorridente, con al collo una macchina fotografica. Anastasia, 12 anni, con una saggezza più grande della sua età ci ha raccontato cosa aveva imparato dal progetto «Bambini fotografi». In quegli istanti il mio cuore si è fermato, bloccato da una commozione straripante. Quella ragazzina bionda dal viso splendente brillava di luce propria nella sala raccolta in un silenzio quasi palpabile. «Ho imparato a fotografare e ne sono felice, perché potrò conservare i miei ricordi» ha detto Anastasia, che ha ascoltato e riascoltato l'audiolibro del primo testo «La scatola dei segreti». «Un libro bellissimo, molto bellissimo» ha proseguito «che mi ha fatto conoscere la bellezza di luoghi a me sconosciuti di Capri». Anche se «molto bellissimo» sembrerebbe un errore, in realtà Anastasia aveva trovato il termine più adatto per descrivere l'intera serata e la catena di solidarietà generata attorno ai miei piccoli testi.

  Il dott. Vincenzo Massa, presidente Uici della regione Campania, ha consegnato il saluto del Presidente Nazionale Uici Mario Barbuto, ed è sceso più in profondità nel libro, svelandone alcuni tratti distintivi quali il forte legame con il territorio, l'amicizia tra ogni persona a prescindere dalle proprie abilità, e la bellezza custodita in luoghi dell'isola a molti sconosciuti.
  Poi, il mio amico ed editore Luigi Molino, edizioni Promediacom, ha spiegato ai presenti le caratteristiche del libro, il suo legame con il primo, e la grande diffusione che in breve tempo le mie pagine hanno riscontrato, non tanto per miei meriti, quanto per la generosità dei numerosi lettori, sparsi in tutta Italia. A lui in particolare va il mio grazie, per aver reso l'editoria virtuosa, silenziosa mano per il raggiungimento di traguardi davvero impensabili.

  Infine è giunto il mio turno. Mi è passato un intero anno davanti agli occhi. Tanti volti, amicizie, viaggi, orizzonti sempre più ampi. Come Robert mi sono reso conto che la bellezza può essere svelata, percepita, sfiorata insieme, raccontata, ascoltata, con tutti i sensi a nostra disposizione. La disabilità non è un'eccezione, ma una mano da tenere sempre ben stretta ed alla quale aggrapparsi. La cecità è un limite soltanto se noi decidiamo di non offrire strumenti adeguati alla crescita di bambini e bambine dolcissime come Anastasia, al pari dei nostri figli. La bellezza è una grande tavola alla quale tutti abbiamo diritto di sederci, nessuno escluso, come accade nelle pagine del mio libro.

  Il nostro sogno non finisce qua, si apre a nuovi orizzonti: grazie alla traduzione in inglese del primo libro da parte della cara Teresa Gentile, «The secrets in the box - Anacapri in your eyes» darà la possibilità di una lettura più diffusa anche oltre i confini nazionali.

  Il libro è subito volato alla volta del Michigan, verso la «Ferris State University», per mano del prof. Michael Ryan, presente in sala, professore di Microbiologia.

  Si attiverà a breve uno scambio di esperienze ed una proficua collaborazione con la loro Cattedra di Oftalmologia, guidata dalla prof.ssa Sarah Hinkley, ed una equipe di insegnanti universitari, tra i quali il prof. John Caserta, per condividere e far crescere insieme i nostri progetti a sostegno della disabilità visiva.

  Emozioni fortissime ci ha riservato il caro Mimmo Vitucci, Dirigente Univoc di Napoli, nella lettura dal Braille del quarto capitolo, Gradola, in cui Robert e i gli altri personaggi si immergono nelle profondità del mare antistante la Grotta Azzurra. Un ultimo saluto prima della partenza ai miei amici Mario, Marzia, Vicenzo, Mimmo, Ciro, Enrico ed un abbraccio fortissimo ad Anastasia e sua madre, e questo 22 ottobre si conclude.

  Ci rivedremo presto, perché «se sfiori Capri, lei ti sfiorerà per sempre». Il mio ringraziamento più sincero ad ogni lettore e lettrice: tutto questo è stato e sarà possibile solo grazie al vostro generoso aiuto.

Amedeo Bagnasco
Tutti allo stadio (di Marco Rolando)
  Entra nel vivo il progetto «San Siro per tutti», che renderà fruibili anche ai non vedenti le partite di Milan e Inter allo stadio milanese

  È entrato nel vivo il progetto «San Siro per tutti», che permetterà ai tifosi di Milan e Inter con disabilità visiva di seguire le partite allo stadio di San Siro con l'aiuto di un'audiodescrizione a loro dedicata.
  Dopo il match Milan-Frosinone dello scorso maggio, dove per la prima volta un gruppo di tifosi non vedenti ha potuto fruire di un servizio di audiodescrizione allo stadio, l'iniziativa diventa permanente e verrà riproposta a San Siro per tutte le partite del campionato 2019-2020. All'estero servizi di questo tipo esistono da tempo, come ad esempio allo Stadio Emirates dell'Arsenal, che ha una sala sensoriale per aumentare la percezione emotiva della partita.

  In Italia invece c'è ancora molto da fare e le persone con disabilità non sempre sono accolte in modo adeguato. Per questo motivo, su sollecitazione del Cafe (Center for Access to Football in Europe, organismo che su mandato della Uefa definisce le linee guida sull'accessibilità in Europa) Milan e Inter hanno deciso di giocare insieme la partita più importante, quella di rendere fruibile l'esperienza di San Siro anche alle persone che non vedono. Sarà allestita un'area dello stadio vicino al campo di gioco (per poter sentire voci e rumori dal campo) e lontana dal tifo rumoroso della Curva sud. Verrà consegnato un apparecchio radio ricevente che permetterà di ascoltare dagli auricolari l'audiodescrizione trasmessa su una frequenza dedicata. In pratica non vi sarà scarto fra ciò che accade in campo e ciò che si ascolta in cuffia.
  Per mettere a punto il servizio e venire incontro agli specifici bisogni delle persone disabili visive, Milan e Inter si sono rivolti alla Fondazione Istituto dei Ciechi di Milano che è diventata il partner tecnico del progetto. L'Istituto milanese ha quindi preso parte a due giorni di formazione organizzati presso Casa Milan, lunedì 21 e martedì 22 ottobre, insieme agli speaker incaricati di descrivere le partite.

  Durante la formazione il belga Johann Ximenes ha spiegato in dettaglio cosa differenzia una semplice radiocronaca dall'audiodescrizione: quest'ultima è un racconto in grado di descrivere fedelmente ciò che avviene in campo e fuori, con particolare attenzione a tutti quegli elementi che rendono unica l'esperienza di essere allo stadio rispetto al seguire la partita da casa. Chi è al microfono deve non solo offrire la cronaca del gioco e degli aspetti tecnici, ma anche la descrizione di quegli elementi visivi di contorno in grado di suscitare emozioni. Il bravo speaker sa che è necessario soffermarsi sui dettagli, come il taglio di capelli di un giocatore, il colore delle scarpe, le scritte sugli striscioni, il comportamento dell'allenatore in panchina, il riscaldamento dei giocatori a bordo campo e così via. Parola d'ordine: lasciar fluire le emozioni e descrivere ciò che è in grado di suscitarle. Naturalmente lasciando spazio al rumore del pubblico in stadio, soprattutto il fatidico boato del pubblico che segue il gol.
  «Lo stadio è un teatro e noi siamo gli attori» ha spiegato Ximenes, forte di anni di esperienza sugli spalti a raccontare le partite della nazionale belga e dei club Standard Liegi e Charleroi al suo affiatatissimo gruppo di non vedenti.

  Preziosissima la presenza di Francesco Cusati, esperto di accessibilità dell'Istituto dei Ciechi di Milano e presidente del Gruppo sportivo non vedenti, che durante il training ha risposto in maniera sempre puntuale e appassionata alle molte domande degli speaker.

  «Avete una responsabilità importante» ha detto loro Francesco «sarete i nostri occhi. Grazie a voi chi non vede potrà vivere (o tornare a vivere) la magia di San Siro». Moltissimi i commenti positivi sui canali social di Milan e Inter: un coro unanime di approvazione, che per una volta ha unito i tifosi delle due squadre milanesi.
Marco Rolando
La Fondazione Lia e le tante modalità di leggere un libro
(da «Superando.it» del 10-12-2019)
  «La particolarità dei nostri «Reading al buio» è quella di far conoscere le molteplici modalità di lettura, avvicinando in tal modo il pubblico al mondo dell'accessibilità e aiutandolo a stabilire nuove relazioni, ad esprimere la propria identità e ad approfondire la scoperta dell'altro»: così, dalla Fondazione Lia (Libri Italiani Accessibili), viene spiegata la sostanza di questo tipo di iniziative, volute allo scopo di sensibilizzare sul tema dell'accessibilità alla cultura da parte delle persone con disabilità visiva. La prossima all'Università di Brescia.

  È promosso dalla Fondazione Lia (Libri Italiani Accessibili), in collaborazione con il Centro Non Vedenti e l'Associazione Bambini in Braille di Brescia, oltreché avvalendosi del patrocinio dell'Università di Brescia, il Reading al buio in programma presso l'Aula Magna di Economia dello stesso Ateneo Bresciano (ore 18). Voluta allo scopo di sensibilizzare sul tema dell'accessibilità alla cultura da parte delle persone con disabilità visiva, l'iniziativa sarà introdotta da Luigi Morgano, già parlamentare europeo, seguito dal drammaturgo e regista Edoardo Erba, che leggerà alcuni brani del suo primo romanzo Ami (Mondadori, 2019), in alternanza con Maria Clara Ori, lettrice non vedente, il tutto in un contesto privo di luce, con lo stesso libro accessibile che verrà letto in modalità diverse: cartaceo o digitale, mediante lettura con gli occhi, con le orecchie o con le mani.

  «La particolarità dell'esperienza dei nostri Reading al buio» sottolineano infatti dalla Fondazione Lia «è quella di far conoscere le molteplici modalità di lettura, avvicinando in tal modo il pubblico al mondo dell'accessibilità e aiutandolo a stabilire nuove relazioni, ad esprimere la propria identità e ad approfondire la scoperta dell'altro».
  Creata a suo tempo dall'Aie (Associazione Italiana Editori) e dall'Uici (Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti), la Fondazione Lia è un'organizzazione non profit che promuove la cultura dell'accessibilità in campo editoriale, con l'obiettivo prioritario di permettere a tutte le persone con disabilità visiva o difficoltà di lettura di scegliere come, quando e soprattutto cosa leggere.
  Per ulteriori informazioni e approfondimenti: Denise Nobili (denise.nobili@fondazionelia.org).

Gli Uffizi inaugurano il percorso tattile, la Galleria d'Accademia presenta l'Activity bag antistress (di Luca Cellini)
(da «Agenzia Impress» del 05-12-2019)
  Un percorso artistico tattile, pensato per i non vedenti ed ispirato dalle forme del David e dei Prigioni di Michelangelo, ed una borsa «antistress» realizzata per alleviare i momenti di disagio dei visitatori autistici durante la loro permanenza nei solitamente affollati Uffizi. Questi, in sintesi, i due nuovi progetti presentati rispettivamente dalla Galleria dell'Accademia e dalle Gallerie degli Uffizi in occasione della Giornata Internazionale dei Diritti delle Persone con disabilità.

  Il percorso tattile Insieme ad Irifor (Istituto per ricerca, formazione e riabilitazione ciechi e ipovedenti) e l'Università di Firenze, la Galleria dell'Accademia (sotto la supervisione della funzionaria storica dell'arte dell'area servizi educativi Graziella Cirri) ha elaborato un percorso tattile formato da riproduzioni di opere da toccare a mani nude, appositamente concepito per ciechi e ipovedenti, che verrà allestito e messo a disposizione del pubblico della Galleria nei prossimi mesi.

  Pezzi principali dell'itinerario sono le due miniature della gamba del David e di un Prigione della Tribuna, la Testa della Giunone di Lorenzo Bartolini (modellata dai ragazzi del liceo artistico Alberti-Dante, nell'ambito delle attività di alternanza scuola lavoro: per creare l'opera, gli studenti hanno dovuto fare prove di «lettura tattile», in modo da capire meglio le esigenze dei visitatori non vedenti), un particolare del Cassone Adimari (a bassorilievo), la Madonna con Bambino e Santi di Botticelli (a bassorilievo), parti dell'albero della vita di Pacino da Buonaguida (a bassorilievo), una Formella con Crocifissione di Taddeo Gaddi, ed i meccanismi di alcuni degli antichi pianoforte e clavicembalo della pregiatissima collezione di strumenti musicali storici custodita dal museo.
  A partire dalle prossime settimane nel frattempo, agli Uffizi verrà testata l'Activity Bag: una borsa dai contenuti speciali, ideata per rendere meno pesante la visita delle persone con problemi di autismo nel frequentatissimo museo vasariano. Progettata da Davide Vito Pepe dell'Associazione Autismo Firenze con il coordinamento del Dipartimento per l'Educazione - Area Mediazione Culturale e Accessibilità (sotto la supervisione della coordinatrice Anna Soffici), contiene materiali educativi e oggetti antistress che serviranno a ridurre le occasioni di disagio di questa tipologia di utenti della Galleria e strumenti loro utili ad esplorarne alcuni dei principali capolavori. A partire da aprile, su prenotazione verrà messa a disposizione del pubblico.

  Il direttore Schmidt: «Necessità improrogabile di rendere le nostre collezioni veramente accessibili a tutti». «La giornata internazionale della disabilità è sempre un'occasione per rendersi conto cosa è stato fatto nell'ultimo anno e cosa ci proponiamo per l'anno prossimo per rendere i nostri musei sempre più accessibili ed inclusivi» ha commentato il direttore delle Gallerie degli Uffizi Eike Schmidt.
  «Oggi aggiungiamo alla nostra offerta l'Activity Bag per le persone con problemi di autismo e inauguriamo il percorso tattile della Galleria dell'Accademia, che completa i percorsi già esistenti agli Uffizi e a Palazzo Pitti. Inoltre ci uniamo con rappresentanti di diverse associazioni di disabilità per programmare le nostre attività dei prossimi mesi e per affermare tutti insieme la necessità improrogabile di rendere le nostre collezioni veramente accessibili a tutti».

  Da segnalare infine come la giornata ad ingresso gratuito alle Gallerie degli Uffizi, svoltasi il 30 novembre, abbia fatto registrare numeri assai significativi per il Polo museale guidato da Schmidt: 5393 persone hanno visitato sabato scorso il museo di Palazzo Pitti, mentre 5602 sono stati gli utenti che nella stessa giornata sono risultati entranti all'interno del Giardino di Boboli, per complessivi 10995 ingressi totali.
Luca Cellini
Annuncio

  Il socio Michele Sciacca scrive poiché vorrebbe offrire in regalo il volume braille di solfeggi parlati e cantati, I corso. Per chi fosse interessato, può contattarlo telefonicamente al numero 327 3277385.

Auguri

  La Redazione del «Corriere Braille» augura a tutti i suoi lettori e a tutte le sue lettrici auguri di Buone Feste!
